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Il progetto in esame è finalizzato principalmente all’attività di recupero rifiuti non pericolosi che la ditta 
Dalla Riva Antonio srl svolge dal 2001. 

A seguito delle richieste fatte dall’ente preposto per adeguare l’attività esistente e dall’esigenza della 
ditta di aumentare le tipologie di rifiuti trattati, in base alle richieste di mercato, si è provveduto alla 
redazione del progetto in oggetto che prevede: 

 Passaggio dal regime di gestione dei rifiuti non pericolosi semplificato al regime ordinario; 

 Adeguamento dell’attività alle normative vigenti; 

 Introduzione nel processo di trattamento di nr. 3 nuovi codici CER. 

Per poter realizzare quanto sopra elencato la ditta necessita di maggior spazio e pertanto il progetto 
prevede l’ampliamento dell’attività produttiva nell’area adiacente attualmente a destinazione agricola. 

Nel progetto è previsto anche uno stralcio dell’area produttiva nella zona adibita prevalentemente a 
residenza con trasformazione dell’edificio adibito ad alloggio del custode e uffici artigianali in 
residenziale. 

Pertanto la superficie agricola trasformata di cui si chiede la quantificazione del contributo straordinario 
per variante urbanistica risulta di: 

 Superficie ambito attività produttiva attuale =     43.276,79 mq. 

 Superficie ambito attività produttiva progetto ==      47.309,52 mq. 

 Aumento superficie previsto=         4.032,73 mq. 

 

 

Dalla quantificazione risultante dall’aumento di superficie si chiede lo scomputo delle opere da realizzare 
per l’adeguamento alle normative vigenti e richieste dei vari enti preposti per l’esercizio dell’attività di 
trattamento dei rifiuti non pericolosi (vedi all.1 – modalità operative per la gestione dei rifiuti da attività 
di costruzione e demolizione ALLEGATO A alla DGR N. 1773 del 28.08.2012; all.2 – 1°Verbale in data 
12.01.2012 di Conferenza di Servizi istruttoria; all.3 – Proroga iscrizione al registro provinciale delle 
imprese che effettuano attività di recupero rifiuti) come di seguito riassunto e quantificato. 

Si precisa che gli importi riportati sono i costi vivi che l’impresa dovrà sostenere senza considerare spese 
generali, utili e spese tecniche di progettazione. 

1) Realizzazione di un accesso indipendente per l’attività di recupero rifiuti non pericolosi 

Per ottemperare a tale richiesta il progetto prevede di utilizzare l’area a nord ovest in modo da 
traslare l’ingresso carraio attuale e realizzare degli accessi indipendenti per la zona uffici e 
abitazioni, una prima parte della nuova strada comune per l’attività edile stradale e di recupero 
rifiuti non pericolosi e la parte finale per l’ingresso alla sola attività di recupero rifiuti non 
pericolosi; 

Il costo delle opere viene stimato in: 

 Realizzazione nuova recinzione ml. 170,00 x €.   20,00 =   3.400,00 €. 

 Sottofondo stradale   mq. 1.795,00 x €.    5,00 =   8.975,00 €. 

 Pavimentazione   mq. 1.795,00 x €.    6,00 = 10.770,00 €. 

 Sistemazione area a verde  mq. 2.095,00 x €.    1,00 =   2.095,00 €. 

TOTALE         = 25.240,00 €. 

 



 

2) Installazione pesa 

È prevista l’istallazione di una pesa, lungo la nuova strada di accesso adibita esclusivamente 
all’attività di recupero rifiuti non pericolosi. 

Per l’installazione della pesa (già in possesso della ditta richiedente) si stima un costo di circa 
3.000,00 €. 

 

3) Ampliamento area di stoccaggio materiale in attesa di caratterizzazione 

Il regime ordinario prevede che prima della vendita del materiale lavorato venga effettuata una 
analisi chimica per la caratterizzazione dello stesso. 

Questo comporta per la lavorazione principalmente effettuata (CER 170904 INERTI DA 
DEMOLIZIONE) di ricavare una seconda area di stoccaggio. Tale area è prevista sul lato sud ovest. 

Il costo delle opere viene stimato in: 

 Realizzazione nuova recinzione ml. 107,00 x €.   30,00 =   3.210,00 €. 

 Sottofondo e pavimento piazzale mq. 1.840,00 x €.     3,00 =   5.520,00 €. 

TOTALE         =   8.730,00 €. 

 

4) Trattamento delle acque meteoriche 

È prevista la delimitazione e pavimentazione dell’intera area adibita ad attività di recupero rifiuti 
non pericolosi in modo da consentire la raccolta e il convogliamento delle acque meteoriche 
ricadenti all’interno. 

La normativa impone il trattamento di tali acque e a tal fine sono previste delle vasche apposite 
per il filtraggio. 

Infine è prevista la realizzazione di un bacino di laminazione impermeabilizzato con scarico in 
corso d’acqua superficiale secondo quanto previsto dalle normative vigenti. 

Le vasche per il trattamento e il bacino di laminazione sono state dislocate nell’area a sud e sud 
est in quanto posta a quota altimetrica inferiore rispetto a tutta l’attività e pertanto in grado di far 
defluire le acque naturalmente. 

Il costo delle opere viene stimato in: 

 Realizzazione nuova recinzione su 

tutto il perimetro   ml.    90,00 x €.   30,00 =   2.700,00 €. 

 Pavimentazione in calcestruzzo  mq. 200,00 x €.    15,00 =   3.000,00 €. 

 Posa tubazioni e pozzetti  a corpo   =   6.200,00 €. 

 Posa vasche di trattamento acque a corpo   = 15.000,00 €. 

 Scavo e pavimentazione bacino mq. 1.060,00 x €.   21,00 = 22.260,00 €. 

TOTALE         = 49.160,00 €. 

 

5) Opere di mitigazione 

La normativa prevede che per le zone soggette ad attività vengano predisposte delle opere di 
mitigazione. Data la conformazione dei luoghi e la tipologia di attività il progetto prevede la 



 

realizzazione di una barriera vegetale, lungo il confine di proprietà, attraverso la messa a dimora 
di cipressi di Leyland. Questa tipologia di piante consente un attenuamento del rumore e creano 
una “barriera” per le polveri. 

Per la posa della barriera vegetale si stima un costo di circa 2.000,00 €. 

 

L’importo complessivo delle opere da considerare per lo scomputo risulta pertanto di 88.130,00 €. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 








































































